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La telefonata
di Giusy Pepi
e la speranza
di ritrovarla

A 32 giorni dalla scomparsa dalla mo-
glie, Davide Avola è diventato uno dei
volti più popolari della televisione
pubblica e anche privata. Una gara fra
giornalisti per averlo prima della con-
correnza. Da “Chi l’ha visto” (Federica
Sciarelli è stata la prima a lanciare la
notizia della scomparsa nella sua po-
polare trasmissione) alla “Vita in di-
retta” a “Pomeriggio 5”, ai “Fatti vo-
stri” (tralasciamo le tv private), il ma-
rito di Giusy Pepi, scomparsa da Vitto-
ria il 15 ottobre scorso, rilascia inter-
viste per appuntamento.
E ogni volta moltiplica gli appelli alla
moglie perché si faccia viva, dica co-
me sta e torni a casa per amore dei 5
figli che ha partorito. Appelli lanciati
via etere ma rimasti finora nel vuoto.
Neanche dalla sede del Commissaria-
to si sbilanciano, in assenza di novità
sulle indagini. Fino a prova contraria
si indaga per allontanamento volon-
tario della donna, ma non si escludo-
no anche altre piste. Giusy Pepi è at-

tualmente ricercata in tutto il territo-
rio nazionale. Perché da quando il ma-
rito Davide Avola ha sporto denuncia
alla Polizia, tutte le Prefetture, Que-
sture e Comandi militari hanno rice-
vuto l’input ad avviare le ricerche.

Ogni giorno che passa, però, filtra-

no notizie che Davide Avola ritiene
infanganti dell’onore della famiglia.
“Non è vero che abbiamo picchiato
Giusy, sono notizie che mettono in
giro solo per gettare fango su di me e
sui miei figli”. A sostenere la tesi di
Davide è la cognata Maria Brancato,
moglie del fratello di Giusy. “Non è
vero che mia cognata veniva pic-
chiata dal marito”.

Insomma, il caso Giusy Pepi rimane
sempre un mistero. Il marito ammet-
te con preoccupazione che la donna
possa essere stata di nuovo avvicinata
da persone con cui in passato ha avuto
relazioni e che addirittura l’avrebbe -
ro anche indotta a prostituirsi per
soddisfare la dipendenza dalla droga.
Il marito conferma di avere scoperto,
tramite numeri di telefono, che men-
tre erano ancora insieme la moglie in-
tratteneva relazioni con tossici che
l’avrebbero indotta a prostituirsi. No-
tizie e indiscrezioni tutte al vaglio de-
gli inquirenti che indagano. L’altro a-

spetto misterioso sarebbe una telefo-
nata di Giusy arrivata da Palermo
quattro giorni dopo la scomparsa.
Perché la donna, madre di 5 figli, di cui
4 ancora minorenni, non sente il biso-
gno di comunicare con qualcuno di
sua fiducia, ammesso che non voglia
più stare con il marito, per accertarsi

delle condizioni dei figli? Un interro-
gativo inquietante che si presta a ogni
interpretazione. “Chi è che appoggia
Giusy?- si chiede la cognata Maria - a
noi importa che stia bene da qualche
parte, comunque libera di farsi la vita
che vuole”.

G. L. L.

Giusy Pepe con il
marito Davide
Avola che non

tralascia alcuna
trasmissione tv

per lanciare apelli
alla moglie

Il mistero. Senza
notizie da 32 giorni,
sembra svanita nel nulla

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso con possibilità di
precipitazioni. Temperature com-
prese fra 10 e 17 gradi. I venti,
deboli, soffieranno prevalente-
mente da Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 6.41 e tramonta alle
16.50. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 14,28 e cala alle 01.30
del giorno successivo. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a 3
cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:
0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932 - 804694 oppu-
re 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932. 981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Li-
bertà, 16. Tel: 0932-981894.
FARMACIA NOTTURNA
Incardona, via Adua 113/a, telefo-
no 0932.991244

Voto di scambio, imputati alla sbarra
Processo Exit poll. Fissato l’avvio del dibattimento: la
prima udienza si terrà il prossimo 11 di febbraio a Catania

Exit-poll, comincia il processo. In re-
lazione alla richiesta di rinvio a giudi-
zio, è stata fissata l’udienza prelimi-
nare davanti al gup di Catania per l’11
febbraio 2019. L’udienza si terrà alle
ore 9 presso il Tribunale di Catania.
Gli imputati sono 10.

Fabio Nicosia, difeso dagli avvocati
Giuseppe Di Stefano e Maurizio Cata-
lano; Giuseppe Nicosia, difeso dal-
l’avvocato Maurizio Catalano; Giom-
battista Puccio, difeso dall’avvocato
Giuseppe Passarello ed Enrico Plata-
nia; Venerando Lauretta, difeso dal-
l’avvocato Matteo Anzalone; Raffaele
Di Pietro, difeso dall’avvocato Enrico
Platania; Raffaele Giunta, difeso dal-
l’avvocato Giuseppe Seminara; Nadia
Fiorellini, difesa dall’avvocato Mauri-
zio Catalano; Giovanni Moscato, dife-
so dagli avvocati Carlo Pietrarossi ed
Enrico Trantino; Vincenzo Gallo, di-
feso dall’avvocato Antonia Branca-
forte; Francesco Cannizzo, difeso dal-

l’avvocato Michele Sbezzi.
Si tratta dell’indagine condotta dal-

la Guardia di Finanza di Catania coor-
dinata dalla Procura distrettuale an-
timafia, sostituti procuratori Valenti-
na Sincero e Alessia Minicò, in merito
all’attività politica e amministrativa
di Vittoria degli ultimi 10 anni, che

nel mese di luglio scorso ha portato
allo scioglimento del Consiglio co-
munale con l’accusa di voto di scam-
bio politico-mafioso. Dei 10 imputati,
Fabio e Giuseppe Nicosia, Giombatti-
sta Puccio, Venerando Lauretta e Raf-
faele Di Pietro, devono rispondere del
reato 416 ter, scambio elettorale po-
litico-mafioso. Tra gli imputati, an-
che l’ex sindaco Giovanni Moscato
con l’accusa di corruzione elettorale.

Le indagini esplosero durante la
campagna elettorale del 2016 quan-
do i finanzieri a pochi giorni dal bal-
lottaggio che avrebbe eletto Giovanni
Moscato sindaco sequestrarono tutta
le documentazione nelle sedi dei par-
titi e dei movimenti impegnati nelle
elezioni. L’inizio del processo è stato
chiesto e sollecitato a gran voce dai
principali imputati, vale a dire gli ex
sindaci Giuseppe Nicosia e Giovanni
Moscato. Quest’ultimo la settimana
scorsa ha annunciato di avere pre-
sentato ricorso al Tar del Lazio avver-
so il provvedimento di scioglimento
del Consiglio comunale.

G. L. L.

Sopra una slide
dell’operazione
Exit poll che ha

portato alla sbarra
politici e mafiosi e

determinato lo
scioglimento del

Consiglio

Mercato sotto stretto controllo
«Lottiamo contro l’illegalità»

GIUSEPPE LA LOTA

Senza un attimo di tregua. Non solo al
mercato ortofrutticolo di contrada Fa-
nello, ma anche negli altri settori dove
il caos regna sovrano e indisturbato.
La Commissione governativa tiene al-
ta l’attenzione e tramite il comando
della polizia municipale setaccia ogni
angolo della città. Anche l’altro ieri,
informa il commissario Giancarlo
Dionisi, “gli uomini del comando di
Fanello hanno effettuato ispezioni nei
box del mercato ortofrutticolo per ve-
rificare il rispetto del regolamento da
parte degli operatori presenti nella
struttura”. Il regolamento in questio-
ne è quello approvato dalla preceden-
te giunta Moscato, che tante polemi-
che ha generato nel Pd e negli altri op-
positori della maggioranza. In assen-
za del nuovo regolamento che dovrà
essere modificato, come aveva prean-
nunciato la Commissione, vale il rego-
lamento in vigore e a questo devono
attenersi i soggetti che lavorano den-
tro il mercato.

Ma il giro di vite non riguarda solo
gli operatori del mercato. Da qualche
giorno i proprietari di lotti interclusi si
sono visti notificare le diffide e le san-
zioni per non avere pulito i siti di pro-
prietà. E stiano in campana gli altri che
ancora non hanno ricevuto contesta-
zioni, perché anche nel centro storico
ci sono lotti non curati da anni che me-
ritano di essere bonificati.

Alla testa di tutte le operazioni, il co-
mandante Cosimo Costa. Sotto le sue
coordinate gli uomini della sezione
ambiente-edilizia, d’intesa con la
Commissione, si muovono a macchia
di leopardo effettuando diversi so-
pralluoghi nei lotti interclusi che per

legge vanno recintati e tenuti puliti.
Sono scattate 13 violazioni per man-
cato rispetto delle norme. Nei con-
fronti dei proprietari saranno irrogate
sanzioni amministrative per un im-
porto complessivo di 3.250 euro. I lot-
ti sono stati individuati nella parte pe-
riferica della città, nelle vicinanze de-
gli edifici scolastici “Enrico Fermi” e
Alberghiero di via Como, in via Ma-
genta in fondo e in via John Corbino.

Rifiuti solidi urbani Sebbene la tol-
leranza zero c’è ancora chi si fa pren-
dere in flagranza. Nel corso dei servizi
sono state comminate 7 sanzioni am-
ministrative a soggetti responsabili di
abbandono di rifiuti solidi urbani e
formazione di microdiscariche: sei di
questi sono stati individuati attraver-
so le telecamere di videosorveglianza,
mentre uno è stato colto mentre si li-
berava dell’ingombro. Le sanzioni

ammontano complessivamente a
1.200 euro. E c’è di più. Mercoledì
scorso, la Polizia municipale ha con-
trollato un panificio - sia sotto il profi-
lo amministrativo che per le emissio-
ni di fumi – ed ha effettuato mirati so-
pralluoghi in via Camerina, a Vittoria,
per verificare le condizioni igieniche
di abitazioni in stato di abbandono de-
stinate a ricovero di cani. Per gli edifici
saranno attivate le procedure previ-

ste a tutela della pubblica incolumità.
L’altro tasto dolente, il codice della
strada e l’abusivismo commerciale. In
una settimana, i vigili urbani hanno e-
levato 50 verbali annonari, per un im-
porto complessivo di 9.385 euro, 149
preavvisi e 32 verbali ai sensi del codi-
ce della strada, per un importo totale
di 10.556 euro. “L'attenzione resta al-
ta - ha dichiarato Giancarlo Dionisi – e
i controlli riguardano tutti i fronti.
Stiamo lavorando per combattere le
illegalità da qualsiasi ambito proven-
gano; le regole vanno rispettate in o-
gni settore”.

Dionisi. «Effettuate
ispezioni nei box
per verificare
il rispetto
del regolamento»

IL RICORDO
n.d.a.) A quat-
tro anni dalla
scomparsa, l'An-
tea di Vittoria
ha organizzato
un evento in ri-
cordo dell’avvo-
cato Emanuele
Giudice, autore
di numerose o-
pere letterarie.
Per l’occasione,
saranno donati
7 pannelli, con
estratti delle
sue opere, che
arricchiranno la
sala a lui dedica-
ta. “La scelta
delle opere non
è stata semplice
- commenta la
figlia Eliana - da-
ta l’immensa
produzione let-
teraria di papà.
Con mio fratel-
lo, abbiamo se-
lezionato e scel-
to estratti di o-
pere di vario in-
teresse”. La
cerimonia si ter-
rà sabato 24, a
partire dalle ore
17. In program-
ma momenti di
lettura della fi-
glia e del regi-
stra Gianni Bat-
taglia.

Il caso

Il giro di vite riguarda anche i lotti interclusi e l’abbandono dei rifiuti
Il commissario
Giancarlo Dionisi
(a destra)
confema il giro di
vite contro
l’illegalità al
mercato (sopra), i
lotti interclusi
abbandonati e le
discariche abusive
(sotto)
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Le donne, vittime
di una strage
senza motivo né fine

IL CALENDARIO 2019

Dodici mesi e 12 fumetti
La polizia si racconta
e dona a chi ha bisogno

IL RICAVATO
Con i ricavati
della vendita
del Calendario
2019 sono oltre
2,5 milioni di
euro i fondi rac-
colti e donati ai
progetti Unicef
dal 2001. Il te-
ma del 2019 è
dunque quello
relativo all’arte
grafica. Tra gli
artisti citati,
Bruno Brindisi,
che si pone tra i
più noti fumet-
tisti della casa
editrice Bonelli

MICHELE FARINACCIO

Bruno Brindisi, Roberto De Angelis, Raffaele della Moni-
ca, Luca Raimondo, Stefano Casini, Raul e Gianluca Ce-
staro, Max Bertolini, Walter Venturi, Daniele Bigliardo,
Luigi Siniscalchi, Jonhatan Fara. Sono i fumettisti che
hanno realizzato le 12 tavole del calendario della Polizia
di Stato 2019, che è possibile acquistare online sul sito
www.unicef.it nella sezione “Regali e prodotti”. L’acqui -
sto del calendario viene anche gestito dagli Urp delle
Questure, previa prenotazione ed un versamento, di 8
euro per l’edizione da parete e di 6.00 euro per quella da
tavolo, sul conto corrente postale nr. 745000, intestato a
“Comitato italiano per l’Unicef”, avendo cura di inserire
nella causale “Calendario della Polizia di Stato 2019 per il
progetto Unicef “Yemen”.

Con i ricavati della vendita del Calendario 2019 sono
oltre 2,5 milioni di euro i fondi raccolti e donati ai proget-
ti Unicef dal 2001. Il tema del 2019 è dunque quello rela-
tivo all’arte grafica. Tra gli artisti citati, Bruno Brindisi,
che si pone tra i più noti fumettisti della casa editrice Bo-
nelli e che, insieme a Roberto De Angelis e Luca Raimon-
do, firmano personaggi del tenore di Dylan Dog, Tex e
Nathan Never; ma anche autori quali Raffaele della Mo-
nica, Daniele Bigliardo, Luigi Siniscalchi, Walter Venturi,
Massimiliano Bertolini, Raul e Gianluca Cestaro, Stefano
Casini fino al più giovane Jonathan Fara, disegnatore del
made in Polizia di Stato “Commissario Mascherpa”. Il fu-
metto, quindi, quale mezzo di rappresentazione del pre-
sente e immaginazione del futuro. Non solo fumetti, in-
fatti, nel calendario Polizia di Stato 2019. Ad ogni tavola,
sono associati i nuovi segni distintivi di qualifica, che
consentono di cristallizzare, anche graficamente, l’iden -
tità civile della Polizia di Stato. I nuovi segni di qualifica
saranno adottati dalla Polizia di Stato nel prossimo anno
e offriranno la possibilità di proiettare l’Istituzione verso
il futuro, chiudendo il percorso di smilitarizzazione in-
trapreso con la riforma del 1981. Anche quest’anno, par-
te del ricavato della vendita sarà destinato al Comitato
italiano per l’Unicef Onlus per sostenere il progetto “Ye -
men” e altra parte al Fondo Assistenza della Polizia.

«Mai più spose bambine»
mobilita il cuore istituzionale

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
ACATE
Pomeridiano e notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056. Fax Ufficio Tec-
nico: 0932 874301. Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale: 0932
990687
CHIARAMONTE GULFI
pomeridiano e notturno: Azzara e Garretto,
corso Umberto I n.82/b, telefono
0932.928230. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani, reperibilità diur-

na: 3319110727, reperibilità notturna:
331.8845583
COMISO
pomeridiano e notturno: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270, telefono
0932.961612. Fondazione Bufalino: 0932-
962617.
MONTEROSSO
Nasca, via Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291
GIARRATANA
Nasca, via Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291
ISPICA
pomeridiano e notturno: Ispicenia, via Cam-

pania 16, telefono 0932.700089. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili urbani: 0932-
701423
POZZALLO
pomeridiano e notturno: Papa Giovanni
XXIII n. 44, telefono 0932.958654. Comune:
0932.794111. Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-956711
SCICLI
pomeridiano e notturno: Comunale, piazza
Lenin 2, telefono 0932.832612. Protezione
civile: 0932-938556
SANTA CROCE CAMERINA
pomeridiano e notturno: Carnazzo, via Ro-
ma 26, telefono 0932.911402

NADIA D’AMATO

Ha ottenuto il patrocinio del Comune
di Vittoria la conferenza sul tema “Mai
più spose bambine”, promossa dalla
sezione cittadina della Fidapa e in
programma martedì 20 novembre al-
le ore 17.30 nella Sala Mazzone. I lavo-
ri prevedono, dopo i saluti della presi-
dente Fidapa di Vittoria, Giusy Sfer-
razza, e della referente della Commis-
sione Carta dei diritti della bambina,
Mary Assenza, gli interventi della Fi-
nance officer BPW International, Giu-
seppina Seidita, dell'avvocato Marina
Giudice e della presidente del Distret-
to Sicilia Fidapa, Cettina Corallo.

Nel corso dei lavori sarà letto il bra-
no “Sposa bambina, bocciolo di rosa”,
di Mary Assenza. “Non potevamo non
concedere il patrocinio ad un'iniziati-
va che affronta una tematica così spi-
nosa e di grande impatto sociale - ha
dichiarato il vice prefetto Giancaro
Dionisi – e dunque non abbiamo avu-
to alcuna remora a sostenere il pro-
getto portato avanti dalla Fidapa.
L'auspicio è che manifestazioni come
quella in programma per martedì toc-
chino le corde della sensibilità collet-
tiva e aiutino a riflettere e ad impe-
gnarsi, ciascuno nel proprio ruolo, per
arginare il fenomeno odioso e aber-

rante dei matrimoni imposti alle
bambine in molti Paesi del mondo”.

Le conseguenze del matrimonio in-
fantile sono fisiche, psicologiche ed e-
motive, oltre che sociali ed economi-
che. Le spose bambine nella loro in-
fanzia hanno poche possibilità di an-
dare a scuola, spesso sono trattate al
pari delle donne adulte e generalmen-
te devono farsi carico dei ruoli e delle

responsabilità degli adulti nonostan-
te la loro tenera età. Le bambine date
in sposa precocemente a seguito di
matrimoni combinati, sono più vul-
nerabili e più esposte a subire violen-
ze e abusi sessuali. In tutto il mondo,
nonostante una riduzione complessi-
va di circa 25 milioni di matrimoni ri-
spetto al previsto, si stima che 650 mi-
lioni di donne si siano sposate quando
erano bambine.

Secondo l'Unicef, questo genere di
matrimoni coinvolge ancora 12 milio-
ni di ragazze ogni anno. E se in Asia si
registrano progressi, nell'Africa sub-
sahariana il fenomeno ha ancora di-
mensioni preoccupanti: qui si regi-
stra un terzo delle nozze con mino-
renni celebrate a livello mondiale
(dieci anni fa erano 1 su 5). In contro-
tendenza l'esempio positivo dell'E-
tiopia, un tempo tra i cinque Paesi con
il più alto tasso di spose bambine in A-
frica e che nell'ultima decade ha visto
ridursi il fenomeno di circa un terzo.
Tanto resta ancora da fare se si vuole
arrivare all'obiettivo fissato dall'Onu
di eliminare il fenomeno entro il 2030.
“Il mondo si è impegnato a porre fine
ai matrimoni precoci entro il 2030 -
spiega Anju Malhotra, il principale e-
sperto in materia dell'Unicef - dobbia-
mo raddoppiare i nostri sforzi ”.

Giancarlo Dionisi
«Speriamo tutti
di toccare le corde
e la sensibilità
della collettività»

SI ALLARGA LA LOTTA CONTRO I MATRIMONI DELLE SPOSE BAMBINE

LUCIA FAVA

In Italia il vero allarme sicurezza è
quello che riguarda le donne: il femi-
nicidio, i dati sono del Viminale, sa-
rebbe cresciuto negli ultimi anni più
dei furti e delle rapine. Una strage che
non accenna a placarsi. Dal primo
gennaio 2018 al 31 ottobre in Italia
sono state uccise 71 donne, la mag-
gior parte delle quali per mano del
partner, sia esso compagno, fidanza-
to o marito. Un fenomeno che assume
sempre di più i contorni di una vera e
propria emergenza sociale, in cui non
ci sono territori meno a rischio: uno
degli ultimi femminicidi si è registra-
to proprio nella tranquilla Ragusa,
vittima la 66enne Maria Zarba. Ed è
quindi proprio dal capoluogo ibleo
che sono partite tutta una serie di ini-
ziative che culmineranno domenica
25 novembre nella celebrazione del-
la giornata internazionale per l’elimi -
nazione della violenza sulle donne.

Il primo appuntamento giovedì
scorso, al teatro Ideal, dove la scrittri-
ce siracusana Tea Ranno ha presenta-
to il suo ultimo romanzo “Sentimi”,
edito da Frassinelli. L’evento era or-

ganizzato dall’associazione Moica-
sezione di Ragusa, in occasione dell’i-
niziativa “Vietato non Vivere”, a dife-
sa delle donne e contro ogni forma di
violenza. Il progetto è stato ideato e
scritto da Liliana Russo, con la parte-
cipazione di Antonella Nieri e Vero-
nica Barbarino. A conversare con
l’autrice, la stessa Liliana Russo.

“Sentimi” prende le mosse da un
viaggio in treno di una donna, una
scrittrice, che torna nel paese sicilia-
no dove è nata. È una notte surreale
dalla quale emergono decine di voci
che giungono da un altrove indistin-

to, che si fanno strada in una nebbia
strana e inquietante. Sono voci di
donne morte che vogliono e devono
raccontare le loro storie perché la
scrittrice le trascini fuori dall'oblio a
cui sono destinate. Ci sono anche i
carnefici, come Rosario che, dopo a-
ver ucciso la moglie e il suo amante,
tenta di eliminare anche la figlia nata
dal tradimento. Sono storie quasi
sempre dolorose, a volte tragiche,
che hanno una caratteristica in co-
mune: l'umanità delle protagoniste,
la loro complessità emotiva e intel-
lettuale, i loro sentimenti, le loro vite
vere. Sono brani toccanti quelli estra-
polati dal romanzo e letti alla vasta
platea dell’Ideal dall’attrice Antonel-
la Nieri e dagli attori della compagnia
Godot di Ragusa.

Diverse, invece, e articolate in due
domeniche, le iniziative organizzate
da Amnesty International, Pax Chri-
sti, Centro Servizi Culturali E. Schem-
bari, Centro di educazione alla pace e
Agedo in occasione del 25 novembre,
allo scopo di invitare la cittadinanza a
riflettere sul femminicidio. “L’idea da
cui siamo partiti – spiega Pina Bogna-
gni, presidente Amnesty Ragusa – era

quella di non fare cadere nel dimenti-
catoio le storie di Maria Zarba e di tut-
te le altre vittime di femminicidio. Di
violenza alle donne si dovrebbe par-
lare sempre, non in una sola giornata.
Per questo abbiamo pensato a una se-
rie di appuntenti che mettano sotto i
riflettori quella che in Italia sta diven-
tando una vera e propria emergen-
za”. Due settimane, quindi, per ana-
lizzare il fenomeno, complesso e tra-
sversale, frutto del diseguale potere
che ancora oggi esiste nel rapporto
uomo-donna. Delle cause, delle re-
sponsabilità istituzionali, del ruolo
dell'educazione e di altro ancora si
discuterà già a partire dal primo degli
appuntamenti in programma, che si
terrà oggi alle 17,00 al Centro Servizi
Culturali di via Diaz. Ad aprire il po-
meriggio dedicato al mondo femmi-
nile sarà un’artista che nelle sue ope-
re mette al centro la donna e i suoi
sentimenti, dalla rabbia al dolore, alla
violenza, ma anche la serenità e la vo-
glia di rinascita. Sono figure colora-
tissime e quasi naif quelle che Chiara
Manenti, in arte Machi, presenterà
con la mostra di pittura “Essere don-
na”. L’artista, la cui famiglia è di origi-
ni sciclitane, nasce a Lima (Perù) e ha
vissuto per parecchi anni all’estero.
Nelle sue opere riesce a trasmettere
con pochi tratti profonde inquietudi-
ni ed eloquenti silenzi. Non c’è solo
violenza sulle donne nelle tele del-
l'artista Machi, ma anche il ruolo del-
la donna nella società.

Subito dopo, stessa location, la te-
matica della violenza alle donne sarà
affrontata attraverso il teatro, con “La
chiave dell'ascensore” di Agota Kri-
stof portata in scena dal gruppo tea-
trale “Casmever”. Frasi brevi, una sin-
tassi cruda, dialoghi ridotti all'essen-
ziale, assenza di aggettivi. "La chiave
dell'ascensore” è una pièce intensa,
diretta. Scritta nel 1977, è la storia di
una donna straziata, alla quale rima-
ne solo la voce per gridare al mondo
la sua storia e denunciare. Interpreti e
regia Maria Grazia Mezzasalma, Ma-
riella Vero e Orazio Cascone.

LA MOSTRA
Domenica 25
novembre,
sempre al Cen-
tro Servizi cul-
turali, la pre-
sentazione del
libro “Quello
che resta”,
storia di Stefa-
nia Noce. In-
contro con
l'autrice Serena
Maiorana. La
mostra dell’ar-
tista Machi re-
sterà aperta fi-
no al 2 dicem-
bre. L’INIZIATIVA TENUTA ALL’IDEAL

I volti di Machi

LA DISPERAZIONE. Chiara Manenti dipinge le donne
e ne tratteggia le infinite peculiarità espressive

IL PRIVILEGIO. Spesso sono trattate come principes-
se le vittime delle stesse mani che le hanno amate

LA LEGGEREZZA. La donna è anche simbolo di pensie-
ri frivoli e leggeri che talvolta le si ritorcono contro

Due settimane per parlare della spirale di violenza
che travolge il mondo femminile con dati allarmanti

LA CONFERENZA. Fidapa scende in campo con il patrocinio del Comune di Vittoria
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La telefonata
di Giusy Pepi
e la speranza
di ritrovarla

A 32 giorni dalla scomparsa dalla mo-
glie, Davide Avola è diventato uno dei
volti più popolari della televisione
pubblica e anche privata. Una gara fra
giornalisti per averlo prima della con-
correnza. Da “Chi l’ha visto” (Federica
Sciarelli è stata la prima a lanciare la
notizia della scomparsa nella sua po-
polare trasmissione) alla “Vita in di-
retta” a “Pomeriggio 5”, ai “Fatti vo-
stri” (tralasciamo le tv private), il ma-
rito di Giusy Pepi, scomparsa da Vitto-
ria il 15 ottobre scorso, rilascia inter-
viste per appuntamento.
E ogni volta moltiplica gli appelli alla
moglie perché si faccia viva, dica co-
me sta e torni a casa per amore dei 5
figli che ha partorito. Appelli lanciati
via etere ma rimasti finora nel vuoto.
Neanche dalla sede del Commissaria-
to si sbilanciano, in assenza di novità
sulle indagini. Fino a prova contraria
si indaga per allontanamento volon-
tario della donna, ma non si escludo-
no anche altre piste. Giusy Pepi è at-

tualmente ricercata in tutto il territo-
rio nazionale. Perché da quando il ma-
rito Davide Avola ha sporto denuncia
alla Polizia, tutte le Prefetture, Que-
sture e Comandi militari hanno rice-
vuto l’input ad avviare le ricerche.

Ogni giorno che passa, però, filtra-

no notizie che Davide Avola ritiene
infanganti dell’onore della famiglia.
“Non è vero che abbiamo picchiato
Giusy, sono notizie che mettono in
giro solo per gettare fango su di me e
sui miei figli”. A sostenere la tesi di
Davide è la cognata Maria Brancato,
moglie del fratello di Giusy. “Non è
vero che mia cognata veniva pic-
chiata dal marito”.

Insomma, il caso Giusy Pepi rimane
sempre un mistero. Il marito ammet-
te con preoccupazione che la donna
possa essere stata di nuovo avvicinata
da persone con cui in passato ha avuto
relazioni e che addirittura l’avrebbe -
ro anche indotta a prostituirsi per
soddisfare la dipendenza dalla droga.
Il marito conferma di avere scoperto,
tramite numeri di telefono, che men-
tre erano ancora insieme la moglie in-
tratteneva relazioni con tossici che
l’avrebbero indotta a prostituirsi. No-
tizie e indiscrezioni tutte al vaglio de-
gli inquirenti che indagano. L’altro a-

spetto misterioso sarebbe una telefo-
nata di Giusy arrivata da Palermo
quattro giorni dopo la scomparsa.
Perché la donna, madre di 5 figli, di cui
4 ancora minorenni, non sente il biso-
gno di comunicare con qualcuno di
sua fiducia, ammesso che non voglia
più stare con il marito, per accertarsi

delle condizioni dei figli? Un interro-
gativo inquietante che si presta a ogni
interpretazione. “Chi è che appoggia
Giusy?- si chiede la cognata Maria - a
noi importa che stia bene da qualche
parte, comunque libera di farsi la vita
che vuole”.

G. L. L.

Giusy Pepe con il
marito Davide
Avola che non

tralascia alcuna
trasmissione tv

per lanciare apelli
alla moglie

Il mistero. Senza
notizie da 32 giorni,
sembra svanita nel nulla

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso con possibilità di
precipitazioni. Temperature com-
prese fra 10 e 17 gradi. I venti,
deboli, soffieranno prevalente-
mente da Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 6.41 e tramonta alle
16.50. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 14,28 e cala alle 01.30
del giorno successivo. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a 3
cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:
0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932 - 804694 oppu-
re 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932. 981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Li-
bertà, 16. Tel: 0932-981894.
FARMACIA NOTTURNA
Incardona, via Adua 113/a, telefo-
no 0932.991244

Voto di scambio, imputati alla sbarra
Processo Exit poll. Fissato l’avvio del dibattimento: la
prima udienza si terrà il prossimo 11 di febbraio a Catania

Exit-poll, comincia il processo. In re-
lazione alla richiesta di rinvio a giudi-
zio, è stata fissata l’udienza prelimi-
nare davanti al gup di Catania per l’11
febbraio 2019. L’udienza si terrà alle
ore 9 presso il Tribunale di Catania.
Gli imputati sono 10.

Fabio Nicosia, difeso dagli avvocati
Giuseppe Di Stefano e Maurizio Cata-
lano; Giuseppe Nicosia, difeso dal-
l’avvocato Maurizio Catalano; Giom-
battista Puccio, difeso dall’avvocato
Giuseppe Passarello ed Enrico Plata-
nia; Venerando Lauretta, difeso dal-
l’avvocato Matteo Anzalone; Raffaele
Di Pietro, difeso dall’avvocato Enrico
Platania; Raffaele Giunta, difeso dal-
l’avvocato Giuseppe Seminara; Nadia
Fiorellini, difesa dall’avvocato Mauri-
zio Catalano; Giovanni Moscato, dife-
so dagli avvocati Carlo Pietrarossi ed
Enrico Trantino; Vincenzo Gallo, di-
feso dall’avvocato Antonia Branca-
forte; Francesco Cannizzo, difeso dal-

l’avvocato Michele Sbezzi.
Si tratta dell’indagine condotta dal-

la Guardia di Finanza di Catania coor-
dinata dalla Procura distrettuale an-
timafia, sostituti procuratori Valenti-
na Sincero e Alessia Minicò, in merito
all’attività politica e amministrativa
di Vittoria degli ultimi 10 anni, che

nel mese di luglio scorso ha portato
allo scioglimento del Consiglio co-
munale con l’accusa di voto di scam-
bio politico-mafioso. Dei 10 imputati,
Fabio e Giuseppe Nicosia, Giombatti-
sta Puccio, Venerando Lauretta e Raf-
faele Di Pietro, devono rispondere del
reato 416 ter, scambio elettorale po-
litico-mafioso. Tra gli imputati, an-
che l’ex sindaco Giovanni Moscato
con l’accusa di corruzione elettorale.

Le indagini esplosero durante la
campagna elettorale del 2016 quan-
do i finanzieri a pochi giorni dal bal-
lottaggio che avrebbe eletto Giovanni
Moscato sindaco sequestrarono tutta
le documentazione nelle sedi dei par-
titi e dei movimenti impegnati nelle
elezioni. L’inizio del processo è stato
chiesto e sollecitato a gran voce dai
principali imputati, vale a dire gli ex
sindaci Giuseppe Nicosia e Giovanni
Moscato. Quest’ultimo la settimana
scorsa ha annunciato di avere pre-
sentato ricorso al Tar del Lazio avver-
so il provvedimento di scioglimento
del Consiglio comunale.

G. L. L.

Sopra una slide
dell’operazione
Exit poll che ha

portato alla sbarra
politici e mafiosi e

determinato lo
scioglimento del

Consiglio

Mercato sotto stretto controllo
«Lottiamo contro l’illegalità»

GIUSEPPE LA LOTA

Senza un attimo di tregua. Non solo al
mercato ortofrutticolo di contrada Fa-
nello, ma anche negli altri settori dove
il caos regna sovrano e indisturbato.
La Commissione governativa tiene al-
ta l’attenzione e tramite il comando
della polizia municipale setaccia ogni
angolo della città. Anche l’altro ieri,
informa il commissario Giancarlo
Dionisi, “gli uomini del comando di
Fanello hanno effettuato ispezioni nei
box del mercato ortofrutticolo per ve-
rificare il rispetto del regolamento da
parte degli operatori presenti nella
struttura”. Il regolamento in questio-
ne è quello approvato dalla preceden-
te giunta Moscato, che tante polemi-
che ha generato nel Pd e negli altri op-
positori della maggioranza. In assen-
za del nuovo regolamento che dovrà
essere modificato, come aveva prean-
nunciato la Commissione, vale il rego-
lamento in vigore e a questo devono
attenersi i soggetti che lavorano den-
tro il mercato.

Ma il giro di vite non riguarda solo
gli operatori del mercato. Da qualche
giorno i proprietari di lotti interclusi si
sono visti notificare le diffide e le san-
zioni per non avere pulito i siti di pro-
prietà. E stiano in campana gli altri che
ancora non hanno ricevuto contesta-
zioni, perché anche nel centro storico
ci sono lotti non curati da anni che me-
ritano di essere bonificati.

Alla testa di tutte le operazioni, il co-
mandante Cosimo Costa. Sotto le sue
coordinate gli uomini della sezione
ambiente-edilizia, d’intesa con la
Commissione, si muovono a macchia
di leopardo effettuando diversi so-
pralluoghi nei lotti interclusi che per

legge vanno recintati e tenuti puliti.
Sono scattate 13 violazioni per man-
cato rispetto delle norme. Nei con-
fronti dei proprietari saranno irrogate
sanzioni amministrative per un im-
porto complessivo di 3.250 euro. I lot-
ti sono stati individuati nella parte pe-
riferica della città, nelle vicinanze de-
gli edifici scolastici “Enrico Fermi” e
Alberghiero di via Como, in via Ma-
genta in fondo e in via John Corbino.

Rifiuti solidi urbani Sebbene la tol-
leranza zero c’è ancora chi si fa pren-
dere in flagranza. Nel corso dei servizi
sono state comminate 7 sanzioni am-
ministrative a soggetti responsabili di
abbandono di rifiuti solidi urbani e
formazione di microdiscariche: sei di
questi sono stati individuati attraver-
so le telecamere di videosorveglianza,
mentre uno è stato colto mentre si li-
berava dell’ingombro. Le sanzioni

ammontano complessivamente a
1.200 euro. E c’è di più. Mercoledì
scorso, la Polizia municipale ha con-
trollato un panificio - sia sotto il profi-
lo amministrativo che per le emissio-
ni di fumi – ed ha effettuato mirati so-
pralluoghi in via Camerina, a Vittoria,
per verificare le condizioni igieniche
di abitazioni in stato di abbandono de-
stinate a ricovero di cani. Per gli edifici
saranno attivate le procedure previ-

ste a tutela della pubblica incolumità.
L’altro tasto dolente, il codice della
strada e l’abusivismo commerciale. In
una settimana, i vigili urbani hanno e-
levato 50 verbali annonari, per un im-
porto complessivo di 9.385 euro, 149
preavvisi e 32 verbali ai sensi del codi-
ce della strada, per un importo totale
di 10.556 euro. “L'attenzione resta al-
ta - ha dichiarato Giancarlo Dionisi – e
i controlli riguardano tutti i fronti.
Stiamo lavorando per combattere le
illegalità da qualsiasi ambito proven-
gano; le regole vanno rispettate in o-
gni settore”.

Dionisi. «Effettuate
ispezioni nei box
per verificare
il rispetto
del regolamento»

IL RICORDO
n.d.a.) A quat-
tro anni dalla
scomparsa, l'An-
tea di Vittoria
ha organizzato
un evento in ri-
cordo dell’avvo-
cato Emanuele
Giudice, autore
di numerose o-
pere letterarie.
Per l’occasione,
saranno donati
7 pannelli, con
estratti delle
sue opere, che
arricchiranno la
sala a lui dedica-
ta. “La scelta
delle opere non
è stata semplice
- commenta la
figlia Eliana - da-
ta l’immensa
produzione let-
teraria di papà.
Con mio fratel-
lo, abbiamo se-
lezionato e scel-
to estratti di o-
pere di vario in-
teresse”. La
cerimonia si ter-
rà sabato 24, a
partire dalle ore
17. In program-
ma momenti di
lettura della fi-
glia e del regi-
stra Gianni Bat-
taglia.

Il caso

Il giro di vite riguarda anche i lotti interclusi e l’abbandono dei rifiuti
Il commissario
Giancarlo Dionisi
(a destra)
confema il giro di
vite contro
l’illegalità al
mercato (sopra), i
lotti interclusi
abbandonati e le
discariche abusive
(sotto)
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La telefonata
di Giusy Pepi
e la speranza
di ritrovarla

A 32 giorni dalla scomparsa dalla mo-
glie, Davide Avola è diventato uno dei
volti più popolari della televisione
pubblica e anche privata. Una gara fra
giornalisti per averlo prima della con-
correnza. Da “Chi l’ha visto” (Federica
Sciarelli è stata la prima a lanciare la
notizia della scomparsa nella sua po-
polare trasmissione) alla “Vita in di-
retta” a “Pomeriggio 5”, ai “Fatti vo-
stri” (tralasciamo le tv private), il ma-
rito di Giusy Pepi, scomparsa da Vitto-
ria il 15 ottobre scorso, rilascia inter-
viste per appuntamento.
E ogni volta moltiplica gli appelli alla
moglie perché si faccia viva, dica co-
me sta e torni a casa per amore dei 5
figli che ha partorito. Appelli lanciati
via etere ma rimasti finora nel vuoto.
Neanche dalla sede del Commissaria-
to si sbilanciano, in assenza di novità
sulle indagini. Fino a prova contraria
si indaga per allontanamento volon-
tario della donna, ma non si escludo-
no anche altre piste. Giusy Pepi è at-

tualmente ricercata in tutto il territo-
rio nazionale. Perché da quando il ma-
rito Davide Avola ha sporto denuncia
alla Polizia, tutte le Prefetture, Que-
sture e Comandi militari hanno rice-
vuto l’input ad avviare le ricerche.

Ogni giorno che passa, però, filtra-

no notizie che Davide Avola ritiene
infanganti dell’onore della famiglia.
“Non è vero che abbiamo picchiato
Giusy, sono notizie che mettono in
giro solo per gettare fango su di me e
sui miei figli”. A sostenere la tesi di
Davide è la cognata Maria Brancato,
moglie del fratello di Giusy. “Non è
vero che mia cognata veniva pic-
chiata dal marito”.

Insomma, il caso Giusy Pepi rimane
sempre un mistero. Il marito ammet-
te con preoccupazione che la donna
possa essere stata di nuovo avvicinata
da persone con cui in passato ha avuto
relazioni e che addirittura l’avrebbe -
ro anche indotta a prostituirsi per
soddisfare la dipendenza dalla droga.
Il marito conferma di avere scoperto,
tramite numeri di telefono, che men-
tre erano ancora insieme la moglie in-
tratteneva relazioni con tossici che
l’avrebbero indotta a prostituirsi. No-
tizie e indiscrezioni tutte al vaglio de-
gli inquirenti che indagano. L’altro a-

spetto misterioso sarebbe una telefo-
nata di Giusy arrivata da Palermo
quattro giorni dopo la scomparsa.
Perché la donna, madre di 5 figli, di cui
4 ancora minorenni, non sente il biso-
gno di comunicare con qualcuno di
sua fiducia, ammesso che non voglia
più stare con il marito, per accertarsi

delle condizioni dei figli? Un interro-
gativo inquietante che si presta a ogni
interpretazione. “Chi è che appoggia
Giusy?- si chiede la cognata Maria - a
noi importa che stia bene da qualche
parte, comunque libera di farsi la vita
che vuole”.

G. L. L.

Giusy Pepe con il
marito Davide
Avola che non

tralascia alcuna
trasmissione tv

per lanciare apelli
alla moglie

Il mistero. Senza
notizie da 32 giorni,
sembra svanita nel nulla

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso con possibilità di
precipitazioni. Temperature com-
prese fra 10 e 17 gradi. I venti,
deboli, soffieranno prevalente-
mente da Ovest-Sud-Ovest. Il sole
sorge alle 6.41 e tramonta alle
16.50. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 14,28 e cala alle 01.30
del giorno successivo. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a 3
cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:
0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932 - 804694 oppu-
re 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932. 981200 oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Li-
bertà, 16. Tel: 0932-981894.
FARMACIA NOTTURNA
Incardona, via Adua 113/a, telefo-
no 0932.991244

Voto di scambio, imputati alla sbarra
Processo Exit poll. Fissato l’avvio del dibattimento: la
prima udienza si terrà il prossimo 11 di febbraio a Catania

Exit-poll, comincia il processo. In re-
lazione alla richiesta di rinvio a giudi-
zio, è stata fissata l’udienza prelimi-
nare davanti al gup di Catania per l’11
febbraio 2019. L’udienza si terrà alle
ore 9 presso il Tribunale di Catania.
Gli imputati sono 10.

Fabio Nicosia, difeso dagli avvocati
Giuseppe Di Stefano e Maurizio Cata-
lano; Giuseppe Nicosia, difeso dal-
l’avvocato Maurizio Catalano; Giom-
battista Puccio, difeso dall’avvocato
Giuseppe Passarello ed Enrico Plata-
nia; Venerando Lauretta, difeso dal-
l’avvocato Matteo Anzalone; Raffaele
Di Pietro, difeso dall’avvocato Enrico
Platania; Raffaele Giunta, difeso dal-
l’avvocato Giuseppe Seminara; Nadia
Fiorellini, difesa dall’avvocato Mauri-
zio Catalano; Giovanni Moscato, dife-
so dagli avvocati Carlo Pietrarossi ed
Enrico Trantino; Vincenzo Gallo, di-
feso dall’avvocato Antonia Branca-
forte; Francesco Cannizzo, difeso dal-

l’avvocato Michele Sbezzi.
Si tratta dell’indagine condotta dal-

la Guardia di Finanza di Catania coor-
dinata dalla Procura distrettuale an-
timafia, sostituti procuratori Valenti-
na Sincero e Alessia Minicò, in merito
all’attività politica e amministrativa
di Vittoria degli ultimi 10 anni, che

nel mese di luglio scorso ha portato
allo scioglimento del Consiglio co-
munale con l’accusa di voto di scam-
bio politico-mafioso. Dei 10 imputati,
Fabio e Giuseppe Nicosia, Giombatti-
sta Puccio, Venerando Lauretta e Raf-
faele Di Pietro, devono rispondere del
reato 416 ter, scambio elettorale po-
litico-mafioso. Tra gli imputati, an-
che l’ex sindaco Giovanni Moscato
con l’accusa di corruzione elettorale.

Le indagini esplosero durante la
campagna elettorale del 2016 quan-
do i finanzieri a pochi giorni dal bal-
lottaggio che avrebbe eletto Giovanni
Moscato sindaco sequestrarono tutta
le documentazione nelle sedi dei par-
titi e dei movimenti impegnati nelle
elezioni. L’inizio del processo è stato
chiesto e sollecitato a gran voce dai
principali imputati, vale a dire gli ex
sindaci Giuseppe Nicosia e Giovanni
Moscato. Quest’ultimo la settimana
scorsa ha annunciato di avere pre-
sentato ricorso al Tar del Lazio avver-
so il provvedimento di scioglimento
del Consiglio comunale.

G. L. L.

Sopra una slide
dell’operazione
Exit poll che ha

portato alla sbarra
politici e mafiosi e

determinato lo
scioglimento del

Consiglio

Mercato sotto stretto controllo
«Lottiamo contro l’illegalità»

GIUSEPPE LA LOTA

Senza un attimo di tregua. Non solo al
mercato ortofrutticolo di contrada Fa-
nello, ma anche negli altri settori dove
il caos regna sovrano e indisturbato.
La Commissione governativa tiene al-
ta l’attenzione e tramite il comando
della polizia municipale setaccia ogni
angolo della città. Anche l’altro ieri,
informa il commissario Giancarlo
Dionisi, “gli uomini del comando di
Fanello hanno effettuato ispezioni nei
box del mercato ortofrutticolo per ve-
rificare il rispetto del regolamento da
parte degli operatori presenti nella
struttura”. Il regolamento in questio-
ne è quello approvato dalla preceden-
te giunta Moscato, che tante polemi-
che ha generato nel Pd e negli altri op-
positori della maggioranza. In assen-
za del nuovo regolamento che dovrà
essere modificato, come aveva prean-
nunciato la Commissione, vale il rego-
lamento in vigore e a questo devono
attenersi i soggetti che lavorano den-
tro il mercato.

Ma il giro di vite non riguarda solo
gli operatori del mercato. Da qualche
giorno i proprietari di lotti interclusi si
sono visti notificare le diffide e le san-
zioni per non avere pulito i siti di pro-
prietà. E stiano in campana gli altri che
ancora non hanno ricevuto contesta-
zioni, perché anche nel centro storico
ci sono lotti non curati da anni che me-
ritano di essere bonificati.

Alla testa di tutte le operazioni, il co-
mandante Cosimo Costa. Sotto le sue
coordinate gli uomini della sezione
ambiente-edilizia, d’intesa con la
Commissione, si muovono a macchia
di leopardo effettuando diversi so-
pralluoghi nei lotti interclusi che per

legge vanno recintati e tenuti puliti.
Sono scattate 13 violazioni per man-
cato rispetto delle norme. Nei con-
fronti dei proprietari saranno irrogate
sanzioni amministrative per un im-
porto complessivo di 3.250 euro. I lot-
ti sono stati individuati nella parte pe-
riferica della città, nelle vicinanze de-
gli edifici scolastici “Enrico Fermi” e
Alberghiero di via Como, in via Ma-
genta in fondo e in via John Corbino.

Rifiuti solidi urbani Sebbene la tol-
leranza zero c’è ancora chi si fa pren-
dere in flagranza. Nel corso dei servizi
sono state comminate 7 sanzioni am-
ministrative a soggetti responsabili di
abbandono di rifiuti solidi urbani e
formazione di microdiscariche: sei di
questi sono stati individuati attraver-
so le telecamere di videosorveglianza,
mentre uno è stato colto mentre si li-
berava dell’ingombro. Le sanzioni

ammontano complessivamente a
1.200 euro. E c’è di più. Mercoledì
scorso, la Polizia municipale ha con-
trollato un panificio - sia sotto il profi-
lo amministrativo che per le emissio-
ni di fumi – ed ha effettuato mirati so-
pralluoghi in via Camerina, a Vittoria,
per verificare le condizioni igieniche
di abitazioni in stato di abbandono de-
stinate a ricovero di cani. Per gli edifici
saranno attivate le procedure previ-

ste a tutela della pubblica incolumità.
L’altro tasto dolente, il codice della
strada e l’abusivismo commerciale. In
una settimana, i vigili urbani hanno e-
levato 50 verbali annonari, per un im-
porto complessivo di 9.385 euro, 149
preavvisi e 32 verbali ai sensi del codi-
ce della strada, per un importo totale
di 10.556 euro. “L'attenzione resta al-
ta - ha dichiarato Giancarlo Dionisi – e
i controlli riguardano tutti i fronti.
Stiamo lavorando per combattere le
illegalità da qualsiasi ambito proven-
gano; le regole vanno rispettate in o-
gni settore”.

Dionisi. «Effettuate
ispezioni nei box
per verificare
il rispetto
del regolamento»

IL RICORDO
n.d.a.) A quat-
tro anni dalla
scomparsa, l'An-
tea di Vittoria
ha organizzato
un evento in ri-
cordo dell’avvo-
cato Emanuele
Giudice, autore
di numerose o-
pere letterarie.
Per l’occasione,
saranno donati
7 pannelli, con
estratti delle
sue opere, che
arricchiranno la
sala a lui dedica-
ta. “La scelta
delle opere non
è stata semplice
- commenta la
figlia Eliana - da-
ta l’immensa
produzione let-
teraria di papà.
Con mio fratel-
lo, abbiamo se-
lezionato e scel-
to estratti di o-
pere di vario in-
teresse”. La
cerimonia si ter-
rà sabato 24, a
partire dalle ore
17. In program-
ma momenti di
lettura della fi-
glia e del regi-
stra Gianni Bat-
taglia.

Il caso

Il giro di vite riguarda anche i lotti interclusi e l’abbandono dei rifiuti
Il commissario
Giancarlo Dionisi
(a destra)
confema il giro di
vite contro
l’illegalità al
mercato (sopra), i
lotti interclusi
abbandonati e le
discariche abusive
(sotto)
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«Strutture vecchie
e personale carente
Ecco le malattie
degli ospedali iblei»
Marialucia Lorefice. «L’umidità rende alcune stanze
inagibili e i Pronto soccorso non riescono a coprire i turni»

FRANCA ANTOCI

C’era anche la presidente della Com-
missione Affari Sociali, Marialucia
Lorefice, nella delegazione del M5s
che ha visitato il Guzzardi di Vittoria,
il Regina Margherita di Comiso, il
Giovanni Paolo II a Ragusa e a Modica
l’ospedale Maggiore. La parlamenta-
re era intervenuta in merito ad alcu-
ne criticità riscontrate a Comiso e
Modica in particolare, ma anche a
Vittoria dove il Pronto Soccorso ha
un numero di accessi molto alto.

Quale era lo scopo della visita?
“L’obiettivo di era quello di verificare
il funzionamento della rete ospeda-
liera, anche in vista dell’applicazione
della nuova rete ospedaliera prevista
dal decreto Balduzzi. Il nostro inte-
resse era quello di confrontarci con il
personale medico e sanitario, con i
pazienti e toccare con mano le pro-
blematiche.”

Per quanto riguarda l’ospedale Guz-
zardi ha sottolineato che i problemi
maggiori sono nel pronto soccorso

“Sì. Ci sono molti reparti d’eccellenza
che funzionano bene ma il pronto
soccorso soffre un’atavica carenza di
personale e viene difficile coprire al
meglio i turni. Abbiamo constatato
anche che c’è molta affluenza nelle
ore notturne. Moltissimi sono i codi-
ci bianchi, accessi che potrebbero es-
sere evitati. Nel turno di notte se c’è
un solo medico si intasa tutto”.

Presidente ha anche detto che il
pronto soccorso di Vittoria sarà am-
pliato, è così?

“Verificheremo se in effetti sarà mes-
so in atto quanto anticipato dal com-

missario Ficarra. Certo, se fossero
fatti lavori per due milioni di euro la
situazione potrebbe cambiare, ma
serve il personale. Così come servono
gli ausiliari che scarseggiano in molti
reparti”.

A Comiso com’è andata?
“L’ospedale Regina Margherita fun-
ziona molto bene per la riabilitazio-
ne. Tuttavia, abbiamo potuto riscon-
trare molta umidità nei corridoi ma
anche nelle stanze degenza. Alcune
sono chiuse perché dichiarate inagi-
bili. Ovviamente su queste cose non
si può soprassedere perché la sicu-
rezza dei pazienti e degli operatori

PUNTI DEBO-
LI. Lorefice:
«Abbiamo
constatato
che c’è molta
affluenza nei
Pronto soc-
corso nelle
ore notturne.
Moltissimi so-
no i codici
bianchi. Nel
turno di notte
se c’è un solo
medico si in-
tasa tutto».

«Vivere in solitudine, con l’ombra nera della malattia»

viene prima di tutto. E, poi, vogliamo
lavorare su tutta la parte che potreb-
be essere dedicata alle palestre ma
che è, invece, chiusa. Evidentemente
mancano delle autorizzazioni ma è
davvero un peccato se non si riesce
ad aprirla. Il commissario Ficarra, per
quanto concerne l’umidità e le crepe
all’interno dei vari reparti ha assicu-
rato che verranno a breve fatti dei la-
vori. Comiso ha una importante po-
tenzialità per il territorio perché è u-
n’eccellenza per la riabilitazione e
non possiamo non tenerne conto.”

A Ragusa avete visitato il Giovanni
Paolo II, lei l’anno scorso ha vissuto
il primo trasferimento andato male,
ci sono indagini e 26 indagati.

“Non è mia competenza entrare nelle
indagini giudiziarie. Per quanto ri-
guarda l’ospedale certo è nuovo, bel-
lo. Ma a tutto questo dovrà sommarsi
l’efficienza nel momento dell’aper-
tura e la sicurezza dei pazienti e del
lavoro dei medici durante i trasferi-
menti altrimenti resterebbe solo un
bel contenitore. Voglio essere otti-
mista e sperare che non sarà come la
volta precedente e che tutto andrà
bene. Solo dopo, immagino, verran-
no fuori eventuali pecche ma è nelle
cose. Se ci sono difetti in una casa
vengono fuori quando la si abita. Una
cosa però mi sento di dirla perché
molti operatori di tutti gli altri ospe-
dali hanno sottolineato come l’atten-
zione per il Giovanni Paolo II abbia
fatto passare nelle retrovie le proble-
matiche degli altri ospedali. Una rete
funziona solo se tutto è ben collegato
e tenuto altrimenti inizia ad avere
delle carenze che in Sanità si tradu-
cono in ripercussioni sulla salute
pubblica e questo si deve evitare. An-
che il Paternò Arezzo ha bisogno di
essere attenzionato visto che rimar-
rà aperto e dato che in alcuni zone si
verificano infiltrazioni d’acqua e si
sono verificati ripetuti guasti alla re-
te idrica.”

Su Modica ha messo in luce le pro-
blematiche del personale

“Certamente. C’è una forte carenza di
personale medico e sanitario, di ausi-
liari, che non riescono a far fronte alle
richieste del territorio. Anche nel
nuovo pronto soccorso il personale
non è numericamente adeguato.
Molti i pensionamenti che non vedo-
no sostituzione cui si aggiunge la ca-
renza di personale infermieristico. A
tutto questo bisogna far fronte se vo-
gliamo convergere su un unico obiet-
tivo che è quello dell’efficienza sani-
taria. Bisogna anche che vengano no-
minati i primari perché i reparti, tut-
ti, vanno gestiti al meglio.”

IL SINDACO ENZO GIANNONE

La minoranza
si “sacrifica”
e approva
il rendiconto

SCICLI. Massimo risultato con il
minimo sforzo. Così l'ammini-
strazione comunale porta a ca-
sa il rendiconto 2017 in una se-
duta lampo. Eppure le premes-
se erano tutt'altro che favore-
voli alla giunta con la seduta
del Consiglio comunale antici-
pata da due giorni turbolenti
che non lasciavano presagire
nulla di buono per la coalizione
che appoggia il sindaco Gian-
none. Una cosa va subito chiari-
ta: se il consuntivo 2017 è pas-
sato è stato per volere dell'op-
posizione; a “sacrificarsi” è sta-
to il consigliere di Scicli Bene
Comune Bruno Mirabella che,
al momento del voto, ha lascia-
to l'aula. “È stata una scelta
condivisa – tiene a dire la con-
sigliera del Movimento 5 Stelle
Concetta Morana-, ad un certo
posto mi ero anche proposta io
per lasciare l'Assise”. La man-
cata approvazione del regola-
mento del mercato ortofrutti-
colo di Donnalucata, cavallo di
battaglia dell'amministrazione
e ritenuto fondamentale dai
commissionari per il rilancio e-
conomico del settore, lasciava
pensare che ormai la strategia
dell'opposizione fosse quella di
rompere definitivamente. Due
pesi e due misure per due atti,
ovviamente differenti, ma rite-
nuti entrambi viziati di eviden-
ti criticità. Paura di andare a ca-
sa? Per l'opposizione non si de-
ve neanche pensare, ma occor-
re leggere la scelta di approvare
il consuntivo, evitando così lo
scioglimento del Consiglio, co-
me un atto di buon senso e a-
more verso la città e i cittadini.

“Se avessimo bocciato il ren-
diconto – commenta ancora
Concetta Morana – avremmo
solo permesso a questa ammi-
nistrazione di governare per
tre anni senza il controllo di
rappresentanti democratica-
mente eletti dai cittadini. Il
problema è rappresentato dal-
la legge 7/2017 che definisco i-
niqua e totalitaria in quanto
sulla mancata approvazione
dei bilanci va a punire il consi-
glio e non il sindaco e la giunta
che sono i promotori degli stru-
menti finanziari. Sul rendicon-
to 2017 ci siamo resi conto, co-
me opposizione, che ci sono
molte cose che non vanno, in
sede di commissione abbiamo
provato a far cambiare rotta al-
l'assessore Vindigni su alcuni
aspetti a noi non chiari, ma dal-
l'altro lato non abbiamo trova-
to alcuna apertura; tuttavia la-
sciare la città nelle mani di un
organo che, lo ribadisco, non ha
più i numeri per governare,
senza il controllo di consiglieri
democraticamente eletti, non
ci è sembrata la scelta più op-
portuna”. Per l'approvazione
del rendiconto gioisce invece la
giunta Giannone: “l’approva -
zione del Consuntivo- scrive il
sindaco- si inserisce nel per-
corso di risanamento economi-
co dell’Ente, avviato con coe-
renza e rigore da questa ammi-
nistrazione, così come richie-
sto dalla Corte dei Conti; azione
che costituiva e continua a co-
stituire obiettivo primario del
programma di governo della
città di questa Amministrazio-
ne”.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

GIUSEPPE FLORIDDIA

Ispica. La scrittrice ispicese Daniela
Fava non finisce mai di stupire, dopo
la pubblicazione del romanzo ‘‘Io
Marilù’’ che narra la vita di una bam-
bina, Maria, e della sua infanzia per
certi aspetti “rubata” a causa delle
continue violenze psicologiche pro-
venienti dall’ambiente familiare e
sociale in cui cresce, giorni vedrà le
stampe un altro lavoro, questa volta
è un testo teatrale sull’Aids, dal titolo
“Lady Aids”. Nel mese di maggio è ar-
rivato finalista al Concorso “Giusep-
pe Antonio Borgese” e che sarà mes-
so in scena molto probabilmente il
prossimo 1 dicembre a Ispica, dalla
Compagnia teatrale “Nuovo Teatro
Popolare”, con la regia di Fiorenza
Cirmi, in occasione della giornata
mondiale contro l’Aids.
Si legge fra l’altro nel testo protago-
nista l’Anima di una vittima di Aids:
‘‘E’ curioso come la tua vita possa
cambiare senza che te ne rendi con-
to: sei cresciuto con valori come la
trasparenza, la correttezza, la lealtà
e ti ritrovi a dovere nascondere qual-
cosa che ti appartiene, come appun-
to la tua malattia. Ti ritrovi a non es-
sere più te stesso perché sai che,
quando una sera non riesci più a reg-
gere il peso dell’Aids, non potrai cer-
care aiuto da nessuno. Tu puoi anche
scappare, puoi fare anche un bel
viaggio, cercare nuove amicizie, vi-
vere nuove situazioni, innamorarti
anche…ma Lei è lì. E’ presente ogni
volta che fai la barba e ti preoccupi di
non lasciare la tua lametta in giro; è
lì ogni volta che ti fai un taglio, anche
se perché hai sbucciato una mela.
Puoi decidere di vivere al buio spe-
gnendo la luce, perché non vuoi ve-
dere la tua ombra ma, non appena

riaccendi la luce, la tua ombra è lì. E’
così che funziona con l’Aids. E’ la tua
ombra, un’ombra nera che ti segue
ovunque, è l’unica compagnia che ti
rimane, perché nel giro di pochi mesi
comprendi che uno dei suoi difetti è
la solitudine. Non parlo di quella de-
gli amici o di quelli che si spacciano
come tali che ti trattano con com-
passione, ma che certamente non
penserebbero mai di condividere lo
stesso bicchiere con te o di quelli che
ti hanno voltato le spalle, mi riferisco
a quella solitudine interiore che ti fa
fermare in mezzo ad una piazza af-
follata e ti fa domandare: ‘‘Sono solo
io ad essere sieropositiva?’’. E se ora
addirittura gridassi: ‘‘Ho l’Aids per-
ché come una stupida ho rincorso
per tutta la vita un sogno ‘‘a due’’ e ho
creduto che il sesso fosse una porta
per tale sogno?’’. Poi mi fermo, respi-
ro, penso che il sole continuerà a sor-
gere per me come per gli altri che mi
hanno trasmesso impietosamente
questo maledetto virus. Nessuno ha
pensato a me mentre giaceva sul mio
corpo. Per cui, forte di questa con-
vinzione, ad un certo punto della
mia vita decisi che era arrivato il mo-
mento di condividere la mia parte
interiore, il mio tormento, la mia non
vita con degli uomini molto simili a
quelli che avevo avuto in passato e
che mi avevano lentamente uccisa’.
‘‘Ero convinta che esistesse una sorta
di ‘‘Giustizia umana’’ e che io fossi il
Giudice di tale giustizia. Ero succube
del mio stesso rancore, del mio stes-
so odio. Non capivo invece di essere
io stessa il nemico di quella parte
stolta che vive prepotente, aspra e
falsa nel mondo, dove il ricco conti-
nuerà a predicare al mendicante la
propria fame, dove con l’odio si tenta
di abbattere l’amore e il dolore’’.

Centro di riabilitazione per disabili di Csr-Aias
venerdì l’inaugurazione della sede comisana
COMISO. Si inaugura venerdì prossi-
mo in città il nuovo Centro di riabili-
tazione per disabili del Csr – Aias,
presenti il presidente della Regione
siciliana Nello Musumeci e l'asses-
sore regionale alla Salute Ruggero
Razza. Il taglio del nastro avrà luogo
alle ore 10. La nuova struttura si tro-
va in Contrada Deserto, sulla SS 115
nel tratto Comiso-Vittoria. È stata
realizzata interamente con fondi
del Consorzio siciliano di riabilita-
zione per sostituire la sede di via Na-
zario Sauro, in affitto. Il nuovo Cen-
tro di riabilitazione è moderno e al-

l'avanguardia e garantisce agli u-
tenti spazi ampi per le terapie, ma
anche ambienti per le attività multi-
mediali e aule dedicate ai laboratori
di disegno, pittura, cucito e collage.

Il Csr, che a Comiso opera dal
1980, effettua in convenzione con il
Servizio sanitario nazionale tratta-
menti riabilitativi neuromotori, p-
sicomotori, logopedici, cognitivi e
neuro-psicologici ad un’utenza an-
nua di circa centottanta persone con
disabilità, con particolare attenzio-
ne alla cura delle patologie dell'età
evolutiva. Il vescovo di Ragusa

mons. Carmelo Cuttitta benedirà i
locali, a seguire la presentazione
della struttura e delle attività realiz-
zate dal Csr-Aias per i disabili. Sa-
ranno presenti, tra gli altri, il presi-
dente del Csr Sergio Lo Trovato, il di-
rettore generale Francesco Lo Tro-
vato, il presidente nazionale del-
l'Aias Salvatore Nicitra, il sindaco di
Comiso Maria Rita Schembari, il
prefetto di Ragusa Filippina Cocuz-
za e il commissario straordinario
dell'Asp di Ragusa Salvatore Lucio
Ficarra.

ANTONELLO LAURETTA

L’INTERVISTA
SCICLI

ISPICA. In occasione della giornata mondiale sull’Aids andrà in scena il testo di Daniela Fava

Sopra una
palestra
all’interno del
Regina
Margherita di
Comiso dove
sono state
riscontrare
infiltrazioni di
umidità e
stanze chiuse
perché
inagibili: qui il
commissario
Ficarra avrebbe
assicurato
interventi a
breve termine.
A sinistra una
sala parto
ancora
incompleta al
Giovanni Paolo
II di contrada
Cisternazzi
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Le donne, vittime
di una strage
senza motivo né fine

IL CALENDARIO 2019

Dodici mesi e 12 fumetti
La polizia si racconta
e dona a chi ha bisogno

IL RICAVATO
Con i ricavati
della vendita
del Calendario
2019 sono oltre
2,5 milioni di
euro i fondi rac-
colti e donati ai
progetti Unicef
dal 2001. Il te-
ma del 2019 è
dunque quello
relativo all’arte
grafica. Tra gli
artisti citati,
Bruno Brindisi,
che si pone tra i
più noti fumet-
tisti della casa
editrice Bonelli

MICHELE FARINACCIO

Bruno Brindisi, Roberto De Angelis, Raffaele della Moni-
ca, Luca Raimondo, Stefano Casini, Raul e Gianluca Ce-
staro, Max Bertolini, Walter Venturi, Daniele Bigliardo,
Luigi Siniscalchi, Jonhatan Fara. Sono i fumettisti che
hanno realizzato le 12 tavole del calendario della Polizia
di Stato 2019, che è possibile acquistare online sul sito
www.unicef.it nella sezione “Regali e prodotti”. L’acqui -
sto del calendario viene anche gestito dagli Urp delle
Questure, previa prenotazione ed un versamento, di 8
euro per l’edizione da parete e di 6.00 euro per quella da
tavolo, sul conto corrente postale nr. 745000, intestato a
“Comitato italiano per l’Unicef”, avendo cura di inserire
nella causale “Calendario della Polizia di Stato 2019 per il
progetto Unicef “Yemen”.

Con i ricavati della vendita del Calendario 2019 sono
oltre 2,5 milioni di euro i fondi raccolti e donati ai proget-
ti Unicef dal 2001. Il tema del 2019 è dunque quello rela-
tivo all’arte grafica. Tra gli artisti citati, Bruno Brindisi,
che si pone tra i più noti fumettisti della casa editrice Bo-
nelli e che, insieme a Roberto De Angelis e Luca Raimon-
do, firmano personaggi del tenore di Dylan Dog, Tex e
Nathan Never; ma anche autori quali Raffaele della Mo-
nica, Daniele Bigliardo, Luigi Siniscalchi, Walter Venturi,
Massimiliano Bertolini, Raul e Gianluca Cestaro, Stefano
Casini fino al più giovane Jonathan Fara, disegnatore del
made in Polizia di Stato “Commissario Mascherpa”. Il fu-
metto, quindi, quale mezzo di rappresentazione del pre-
sente e immaginazione del futuro. Non solo fumetti, in-
fatti, nel calendario Polizia di Stato 2019. Ad ogni tavola,
sono associati i nuovi segni distintivi di qualifica, che
consentono di cristallizzare, anche graficamente, l’iden -
tità civile della Polizia di Stato. I nuovi segni di qualifica
saranno adottati dalla Polizia di Stato nel prossimo anno
e offriranno la possibilità di proiettare l’Istituzione verso
il futuro, chiudendo il percorso di smilitarizzazione in-
trapreso con la riforma del 1981. Anche quest’anno, par-
te del ricavato della vendita sarà destinato al Comitato
italiano per l’Unicef Onlus per sostenere il progetto “Ye -
men” e altra parte al Fondo Assistenza della Polizia.

«Mai più spose bambine»
mobilita il cuore istituzionale

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
ACATE
Pomeridiano e notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056. Fax Ufficio Tec-
nico: 0932 874301. Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale: 0932
990687
CHIARAMONTE GULFI
pomeridiano e notturno: Azzara e Garretto,
corso Umberto I n.82/b, telefono
0932.928230. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani, reperibilità diur-

na: 3319110727, reperibilità notturna:
331.8845583
COMISO
pomeridiano e notturno: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270, telefono
0932.961612. Fondazione Bufalino: 0932-
962617.
MONTEROSSO
Nasca, via Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291
GIARRATANA
Nasca, via Vittorio Emanuele 2, telefono
0932.977291
ISPICA
pomeridiano e notturno: Ispicenia, via Cam-

pania 16, telefono 0932.700089. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili urbani: 0932-
701423
POZZALLO
pomeridiano e notturno: Papa Giovanni
XXIII n. 44, telefono 0932.958654. Comune:
0932.794111. Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-956711
SCICLI
pomeridiano e notturno: Comunale, piazza
Lenin 2, telefono 0932.832612. Protezione
civile: 0932-938556
SANTA CROCE CAMERINA
pomeridiano e notturno: Carnazzo, via Ro-
ma 26, telefono 0932.911402

NADIA D’AMATO

Ha ottenuto il patrocinio del Comune
di Vittoria la conferenza sul tema “Mai
più spose bambine”, promossa dalla
sezione cittadina della Fidapa e in
programma martedì 20 novembre al-
le ore 17.30 nella Sala Mazzone. I lavo-
ri prevedono, dopo i saluti della presi-
dente Fidapa di Vittoria, Giusy Sfer-
razza, e della referente della Commis-
sione Carta dei diritti della bambina,
Mary Assenza, gli interventi della Fi-
nance officer BPW International, Giu-
seppina Seidita, dell'avvocato Marina
Giudice e della presidente del Distret-
to Sicilia Fidapa, Cettina Corallo.

Nel corso dei lavori sarà letto il bra-
no “Sposa bambina, bocciolo di rosa”,
di Mary Assenza. “Non potevamo non
concedere il patrocinio ad un'iniziati-
va che affronta una tematica così spi-
nosa e di grande impatto sociale - ha
dichiarato il vice prefetto Giancaro
Dionisi – e dunque non abbiamo avu-
to alcuna remora a sostenere il pro-
getto portato avanti dalla Fidapa.
L'auspicio è che manifestazioni come
quella in programma per martedì toc-
chino le corde della sensibilità collet-
tiva e aiutino a riflettere e ad impe-
gnarsi, ciascuno nel proprio ruolo, per
arginare il fenomeno odioso e aber-

rante dei matrimoni imposti alle
bambine in molti Paesi del mondo”.

Le conseguenze del matrimonio in-
fantile sono fisiche, psicologiche ed e-
motive, oltre che sociali ed economi-
che. Le spose bambine nella loro in-
fanzia hanno poche possibilità di an-
dare a scuola, spesso sono trattate al
pari delle donne adulte e generalmen-
te devono farsi carico dei ruoli e delle

responsabilità degli adulti nonostan-
te la loro tenera età. Le bambine date
in sposa precocemente a seguito di
matrimoni combinati, sono più vul-
nerabili e più esposte a subire violen-
ze e abusi sessuali. In tutto il mondo,
nonostante una riduzione complessi-
va di circa 25 milioni di matrimoni ri-
spetto al previsto, si stima che 650 mi-
lioni di donne si siano sposate quando
erano bambine.

Secondo l'Unicef, questo genere di
matrimoni coinvolge ancora 12 milio-
ni di ragazze ogni anno. E se in Asia si
registrano progressi, nell'Africa sub-
sahariana il fenomeno ha ancora di-
mensioni preoccupanti: qui si regi-
stra un terzo delle nozze con mino-
renni celebrate a livello mondiale
(dieci anni fa erano 1 su 5). In contro-
tendenza l'esempio positivo dell'E-
tiopia, un tempo tra i cinque Paesi con
il più alto tasso di spose bambine in A-
frica e che nell'ultima decade ha visto
ridursi il fenomeno di circa un terzo.
Tanto resta ancora da fare se si vuole
arrivare all'obiettivo fissato dall'Onu
di eliminare il fenomeno entro il 2030.
“Il mondo si è impegnato a porre fine
ai matrimoni precoci entro il 2030 -
spiega Anju Malhotra, il principale e-
sperto in materia dell'Unicef - dobbia-
mo raddoppiare i nostri sforzi ”.

Giancarlo Dionisi
«Speriamo tutti
di toccare le corde
e la sensibilità
della collettività»

SI ALLARGA LA LOTTA CONTRO I MATRIMONI DELLE SPOSE BAMBINE

LUCIA FAVA

In Italia il vero allarme sicurezza è
quello che riguarda le donne: il femi-
nicidio, i dati sono del Viminale, sa-
rebbe cresciuto negli ultimi anni più
dei furti e delle rapine. Una strage che
non accenna a placarsi. Dal primo
gennaio 2018 al 31 ottobre in Italia
sono state uccise 71 donne, la mag-
gior parte delle quali per mano del
partner, sia esso compagno, fidanza-
to o marito. Un fenomeno che assume
sempre di più i contorni di una vera e
propria emergenza sociale, in cui non
ci sono territori meno a rischio: uno
degli ultimi femminicidi si è registra-
to proprio nella tranquilla Ragusa,
vittima la 66enne Maria Zarba. Ed è
quindi proprio dal capoluogo ibleo
che sono partite tutta una serie di ini-
ziative che culmineranno domenica
25 novembre nella celebrazione del-
la giornata internazionale per l’elimi -
nazione della violenza sulle donne.

Il primo appuntamento giovedì
scorso, al teatro Ideal, dove la scrittri-
ce siracusana Tea Ranno ha presenta-
to il suo ultimo romanzo “Sentimi”,
edito da Frassinelli. L’evento era or-

ganizzato dall’associazione Moica-
sezione di Ragusa, in occasione dell’i-
niziativa “Vietato non Vivere”, a dife-
sa delle donne e contro ogni forma di
violenza. Il progetto è stato ideato e
scritto da Liliana Russo, con la parte-
cipazione di Antonella Nieri e Vero-
nica Barbarino. A conversare con
l’autrice, la stessa Liliana Russo.

“Sentimi” prende le mosse da un
viaggio in treno di una donna, una
scrittrice, che torna nel paese sicilia-
no dove è nata. È una notte surreale
dalla quale emergono decine di voci
che giungono da un altrove indistin-

to, che si fanno strada in una nebbia
strana e inquietante. Sono voci di
donne morte che vogliono e devono
raccontare le loro storie perché la
scrittrice le trascini fuori dall'oblio a
cui sono destinate. Ci sono anche i
carnefici, come Rosario che, dopo a-
ver ucciso la moglie e il suo amante,
tenta di eliminare anche la figlia nata
dal tradimento. Sono storie quasi
sempre dolorose, a volte tragiche,
che hanno una caratteristica in co-
mune: l'umanità delle protagoniste,
la loro complessità emotiva e intel-
lettuale, i loro sentimenti, le loro vite
vere. Sono brani toccanti quelli estra-
polati dal romanzo e letti alla vasta
platea dell’Ideal dall’attrice Antonel-
la Nieri e dagli attori della compagnia
Godot di Ragusa.

Diverse, invece, e articolate in due
domeniche, le iniziative organizzate
da Amnesty International, Pax Chri-
sti, Centro Servizi Culturali E. Schem-
bari, Centro di educazione alla pace e
Agedo in occasione del 25 novembre,
allo scopo di invitare la cittadinanza a
riflettere sul femminicidio. “L’idea da
cui siamo partiti – spiega Pina Bogna-
gni, presidente Amnesty Ragusa – era

quella di non fare cadere nel dimenti-
catoio le storie di Maria Zarba e di tut-
te le altre vittime di femminicidio. Di
violenza alle donne si dovrebbe par-
lare sempre, non in una sola giornata.
Per questo abbiamo pensato a una se-
rie di appuntenti che mettano sotto i
riflettori quella che in Italia sta diven-
tando una vera e propria emergen-
za”. Due settimane, quindi, per ana-
lizzare il fenomeno, complesso e tra-
sversale, frutto del diseguale potere
che ancora oggi esiste nel rapporto
uomo-donna. Delle cause, delle re-
sponsabilità istituzionali, del ruolo
dell'educazione e di altro ancora si
discuterà già a partire dal primo degli
appuntamenti in programma, che si
terrà oggi alle 17,00 al Centro Servizi
Culturali di via Diaz. Ad aprire il po-
meriggio dedicato al mondo femmi-
nile sarà un’artista che nelle sue ope-
re mette al centro la donna e i suoi
sentimenti, dalla rabbia al dolore, alla
violenza, ma anche la serenità e la vo-
glia di rinascita. Sono figure colora-
tissime e quasi naif quelle che Chiara
Manenti, in arte Machi, presenterà
con la mostra di pittura “Essere don-
na”. L’artista, la cui famiglia è di origi-
ni sciclitane, nasce a Lima (Perù) e ha
vissuto per parecchi anni all’estero.
Nelle sue opere riesce a trasmettere
con pochi tratti profonde inquietudi-
ni ed eloquenti silenzi. Non c’è solo
violenza sulle donne nelle tele del-
l'artista Machi, ma anche il ruolo del-
la donna nella società.

Subito dopo, stessa location, la te-
matica della violenza alle donne sarà
affrontata attraverso il teatro, con “La
chiave dell'ascensore” di Agota Kri-
stof portata in scena dal gruppo tea-
trale “Casmever”. Frasi brevi, una sin-
tassi cruda, dialoghi ridotti all'essen-
ziale, assenza di aggettivi. "La chiave
dell'ascensore” è una pièce intensa,
diretta. Scritta nel 1977, è la storia di
una donna straziata, alla quale rima-
ne solo la voce per gridare al mondo
la sua storia e denunciare. Interpreti e
regia Maria Grazia Mezzasalma, Ma-
riella Vero e Orazio Cascone.

LA MOSTRA
Domenica 25
novembre,
sempre al Cen-
tro Servizi cul-
turali, la pre-
sentazione del
libro “Quello
che resta”,
storia di Stefa-
nia Noce. In-
contro con
l'autrice Serena
Maiorana. La
mostra dell’ar-
tista Machi re-
sterà aperta fi-
no al 2 dicem-
bre. L’INIZIATIVA TENUTA ALL’IDEAL

I volti di Machi

LA DISPERAZIONE. Chiara Manenti dipinge le donne
e ne tratteggia le infinite peculiarità espressive

IL PRIVILEGIO. Spesso sono trattate come principes-
se le vittime delle stesse mani che le hanno amate

LA LEGGEREZZA. La donna è anche simbolo di pensie-
ri frivoli e leggeri che talvolta le si ritorcono contro

Due settimane per parlare della spirale di violenza
che travolge il mondo femminile con dati allarmanti

LA CONFERENZA. Fidapa scende in campo con il patrocinio del Comune di Vittoria
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